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[ PALIO DEL BARADELLO ]

Due settimane nel Medioevo
Si parte con il gran giuramento
Alle 17 protagonisti gli otto capitani, in serata il primo corteo storico

LLAA  FFEESSTTAA  Il gran finale è in programma per domenica 14

(g. alb.) Tutti con gli occhi puntati sul-
la clessidra, oggi, per l’apertura ufficiale del-
la ventottesima edizione del Palio del Ba-
radello, ovvero la cerimonia del “Giuramen-
to dei capitani”, che di fatto
da l’avvio a due settimane di
festa in onore di Federico Bar-
barossa. I vertici del comita-
to organizzatore e i responsa-
bili dei borghi sono esperti di
strategie competitive, visto
che il Palio contempla ben tre
gare per l’aggiudicazione del
drappo, ma il workshop Am-
brosetti, in programma a Vil-
la d’Este di Cernobbio lo bat-
te, tanto da essere riuscito a
far annullare il corteo storico di domenica
prossima, che sarebbe dovuto partire dalla
riva del comune lacustre per arrivare all’ex
galoppatoio. Il primo imprevisto della rie-
vocazione storica però non sembra aver scal-

fito l’Imperatore, che insieme alla consorte
Beatrice di Borgogna sarà in piazza Duomo
per salutare la kermesse medievale.
Il programma della giornata prevede: alle

17, nella basilica di Sant’Ab-
bondio, in occasione della fe-
sta patronale, la partecipazio-
ne dei capitani e dei gonfalo-
nieri dei borghi alla messa ce-
lebrata dal vescovo, al termi-
ne della quale si tiene la ceri-
monia dell’offerta del cero vo-
tivo e la benedizione del
drappo. Alle 20.30 poi, da via
Perti lungo via Vittorio Ema-
nuele, sfilerà il corteo delle
rappresentanze storiche cit-

tadine e dei borghi, con al seguito i Musi-
ci e sbandieratori Lariani, che accompagna-
no capitani, castellani e priori in piazza Duo-
mo. Qui, alla presenza del vescovo Ardiz-
zone e del podestà Bernardino Rusca, verrà

letto l’Editto di Roncaglia, quindi la ceri-
monia del giuramento degli otto capitani,
impersonati da Dimitry Bomparola per il
comune di Brienno, Fernando Molinaro
(borgo di Camerlata), Giovanni Natale (Co-
mune di Cernobbio), Valerio Mariani (con-
trada Cortesella), Mirko Sepio (Roggia Mo-
linara), Olav Meiners (San Fedele), Cristia-
no Pusterla (San Martino) e Donato Barone
del borgo di Tavernola, vincitore della scor-
sa edizione.
Domani e martedì il Palio riposa, per ripren-
dere mercoledì, con il concerto d’arpe in
Sant’Abbondio, e per assistere alla prima
gara ufficiale (la corsa con le carriole, in via
Milano bassa) bisognerà attendere fino a sa-
bato 6 settembre. Il comando della Polizia
locale invita, già da questa sera, a utilizza-
re i parcheggi periferici e di interscambio,
in quanto in centro una quota di posti au-
to è stata riservata ai mezzi dell’organizza-
zione, dei figuranti e dei gruppi storici.

S E T T I M A
C O L O N N A

Di questi tempi
il bastone val più
della carota
di Angelo Curtoni

In passato su questo chiodo avevo bat-
tuto forte, senza esclusione di colpi,
con una vis polemica forse persino ec-
cessiva tanto ero convinto che il pro-
blema della sicurezza nei luoghi di
aggregazione si sarebbe risolto solo
così. Nessuno però mi ha ascoltato ed
è finita che ho picchiato sempre più

stancamente e, in conclusione, ho deposto il martello.
Però l’ho tenuto a portata di mano e adesso, dopo aver let-
to la notizia di una dodicenne presa a sberle da una don-
na (è generico, lo so, ma mi è difficile chiamarla signora)
ai giardini pubblici a lago, l’ho ripreso in mano per ribat-
tere su quel chiodo. Sperando che qualcuno m’ascolti.
Cominciamo dal fatto, che tutti conoscerete ma che devo
sintetizzare per quell’unico lettore cui è sfuggita la notizia.
Dunque. Tre ragazzine più o meno coetanee stanno pas-
seggiando  presso il Tempio voltiano quando sono attrat-
te dalle urla di una coppia (rigidamente eterosessuale; la
società d’oggi obbliga anche a queste precisazioni) e si fer-
mano, stupite e incuriosite. Mossa rivelatasi sbagliata per-
ché la donna, vedendo il loro interessamento, si secca e la-
scia andare un sonoro ceffone alla prima che le capita a ti-
ro. Poi la strattona afferrandola per i capelli e si diverte co-
sì finche arriva una pattuglia della polizia e la vicenda fi-
nisce in questura.
Ritorniamo al chiodo. Se gli agenti fossero stati sul posto,
non sarebbe successo niente perché la loro presenza avreb-
be fatto da deterrente. Invece non c’erano. Sono arrivati su-
bito solo per una fortunata coincidenza: allo stadio si sta-
va giocando una partita di calcio. 
Ma è un’eccezione. Nella norma ai giardini pubblici si con-
suma una serie di reati alla luce del sole, soprattutto vio-
lenze e spaccio di droga, nella totale impunità. Le teleca-
mere non servono a niente, son soldi gettati nel pozzo sen-
za fondo degli sprechi pubblici. Occorrono uomini in car-
ne ed ossa e in divisa, armati di manganelli perché certa
gente capisce solo il linguaggio del bastone. 
E così ho ripreso a battere su quel chiodo. Sono il primo a
dispiacermene ma viviamo in una società  barbara. Che ha
inventato i telefonini ma li usa per filmare gli stupri di grup-
po.

curtoni@jumpy.it
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